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SETTIMANA NEL MONDO 

Un confronto «politico» 
E' scattata ufficialmente 

da 4tt oic la campagna elet­
torale j)er le elezioni muni­
cipali che u\ ranno lu'mo in 
tut ta la Francia il ì'.i e il 
20 maiv.il Ce-oi^os .Mareliai.s 
ha definite» questi eie/ioni 
« di una importanza politica 
capitale » e ha invitato 1 
francesi a condannare con 
la scheda la politica del 
primo ministro Marre (Mar-
chais parlava a .Marsiglia, 
cioè in una di quelle trenta 
citta superiori ai t ientamila 
abitanti — sono 221 in tutto 
—- dove la sinistra rischia di 
presentarsi con liste sepa­
ra t i* . 

Il societario generale del 
I'CF non ha nascosto di spi­
rare ancora m una .-.("•ir di 
accordi deH'ultirn'ora. desti­
nati a r idurre coniidercvo! 
inen'e il numero delle cit­
ta do \e comunisti, sociali­
sti e radicali di .sinistra non 
sono iiu.sciti a ti ovaie un 
accordo nonostante irli impe­
gni di massima presi nel 
•Mudilo scorso In effetti e 
solo alla mezzanotte del 11 
inalzo che scade il termine 
ultimo per la presentazione 
delle liste elettorali e poiché 
il ne^o/iato e in corso un 
po' do\inique, non e quindi 
da ('scindei e qualche nuovo 
risultato pusi tuo (Ili sfoi -
7i sono concentrati su Mar­
siglia. seconda oit'à francese 
per numero di abitanti dopo 
l'arici, d cui sindaco socia­
lista Deffcrre ha fin qui re­
spinto le proposte di unione 
per il primo turno: un ac 
cordo a Marsiglia potrebbe 
sbloccare altre situazioni n-
ì isolle come ad Aix. Lavai. 
Yilleurbanne ecc. 

Va detto che, nonostante 
la profonda spaccatura de­
terminatasi a Parigi con la 
candidatura di Chirac contro 
il prediletto del presidente 
della Kenubblica. D'Orna 
no. anche il blocco tonser 
\ a to re è riuscito in pro\in-
cia a realizzare un ninnerò 
elevato di accordi per ciò 
che riguarda le città supe­
riori ai trentamila abitanti ' 
1J17 iiste uniche contro le 
li>0 della sinistra Ne deri­
va che anche per queste ele­
zioni municipali, come pel­
le elezioni legislative o pre­
sidenziali. la Francia appa­
re sempre più un paese poli­
t icamente bipolare, blocco 
contro blocco, per effetto dei 
sistemi elettorali in vigore. 

Che queste elezioni abbia­
no un carat tere politico im-

GISCARD — Lo scon­
tro nella destra 

portanti.-simo, come ha det­
to Marchais. e piovati» da 
molti fattori Prima di tut­
to, come e noto, esse prece 
dono di appena un anno 
quelle elezioni legislative 
nelle quali sembra giocarsi 

| l a w e i u i e della Quinta He-
I pubblica, che propi io tra un 
| anno celebreià il primo \en-
! tennio di vita In secondo 
I luogo la consultazione murii-
. cipale awu-iie ni un periodo 
I di grave ci isi economica che 

il piano Marre, nonostante 
alcuni successi nella lotta 
contio l'inibizione, non e 
riuscito in alcun modo a de 
bellare l'ut di un milione 
e centomila disoccupati, un 
deficit del commercio este­
ro annuale superimi ' ai 
velili miliardi di franchi 
istilli) millanti di lire», del 
resto contestato dagli esperti 
dell'opposizione che lo valu­
tano al disopra dei trenta 
miliardi, la prospettiva in-
1 ine di alti e decine di mi­
gliai i di disoccupati nei 
prossimi mesi in base ad 
un piano di r is trut tura/ ione 
industriale che il governo 
ha messo a punto e di cui 
lia rinviato la pubblica/ione, 
evidentemente per ragioni 
elettorali (in questo piano 
di ristrutturazione rientra 
in particolare un secondo ac­
cordo. dopo quello del lìMifi. 

MARCHAIS 
tanza di 

tra gmcrno e grande indu­
rli la siderurgica privata che 
prevede la liquidazione dei 
vecchi impianti della Lo­
rena1 . 

Per mitigare il quadro 
non certo brillante dell'eco­
nomia il governo ha sottoli­
neato che il tasso di aumen­
to dei prezzi del mese di 
gennaio è stato, come in 
dicembre, di appena lo 0.3 
per cento: il che significa, 
secondo Marre, che la Fran­
cia è sulla strada buona per 
vincere l'inflazione e per ri­
lanciare l'espansione entro 
breve tempo. Tuttavia, se 
è vero che la riduzione 
della 'IVA in gennaio (dal 
20 al IT".) ha certamente 
contribuito a frenare l'au­
mento dei prezzi, i sindacati 
contestano le cifre indicate 
da! governo: secondo la 
TOT, il tasso di aumento dei 
prezzi nel mese di gennaio 
e stati» dello 0.9 '» tenuto 
conto che gli istituti di pie 
visione e di calcolo gover­
nativo diluiscono su una an 
nata gli aumenti .stagionali 
e congiunturali come quel­
lo delle frutta e delle vordu 
ic che è stato, nel mese 
scorso, del 23",.. la (TOT 11-
tione che il truccaggio gover­
nativo serva a mascherare 
la realtà « alla vigilia di 
una importante consultazio­
ne elettorale ». 

Il terzo fattore che rende 
politicamente importanti 
queste elezioni ammutisti a-
tive riguarda gli schiera­
menti politici: essi in effetti 
affrontano una prova deter­
minante della loro capacità 
organizzativa e della loro 
influenza. Ciò vuol dire che 
un successo della sinistra 
non potrebbe che migliorale 
l'unione dei partiti firmata 
ri del programma comune. 
in vista dell:' elezioni poli­
tiche. e per coutil» accentua 
re le discordie all'interni» 
della maggioranza Ma an­
che l'opposto è vero: una 
situazione di tenuta o di 
avanzata del blocco gover­
nativo potrebbe riaccendere 
a sinistra (specie in casa ra­
dicale e socialista) quei mo­
tivi di conflittualità di va­
ria natura, che vanno dal 
l 'aggiornamento necessario 
del programma comune pri­
ma delle elezioni legislati­
ve all'elezione del parlamen­
to europeo a suffragio uni­
versale. . 

Augusto Pancaldi 

Il Dipartimento ih Stato ha 
annunciato inficia.mente ve­
ne! ih scorso clu- una « m..-
.-luiU' pre.sidenz.iule ••> .si reche-
r.i ad Hanoi per ottenere in 
toim.i/.:oni siigli americani di­
spersi durante la murra e 
lucco-tliere :! punto di vista 
vietnamita .sull'insieme de..e 
rola/:oni bilaterali tra Wu.sh 
mirtoii ed Hanoi. I,a missione 
sarà mudata da un fedele M> 
s:e-nitore di Ca".cr. !V\ pre­
nden te del sindacato dell'au­
tomobile Léonard Woodeovk 
Non si tratta di una novità 
assoluta, ma è la prima voi!a 
che srl: Stati Uniti inviano 
u:i.» missione prcMtlcnzw :' 
Finora ì contatti erano .vati 
tenuti a l:\cllo diplomatico 
dailc due ambasciate a Paruri 
e da missioni di vano li 
\cìlo e eom*>osizione: i.ntc! 
letta.ih progressisti, nomili! i.i 
al fari, oarlameiitur.. 

I termini della questione 
sono noti: da parte america 
uà si t'M.v di conoscere la 
sorte di un certo numero di 
rìispeisi. un migliaio per :. 
V.et nani, in upp.:«\i7:o!ie di un 
a r ino lo de^'i accorrti d: P i 
ri-:i. Di questo armonici,to 
l a :nmin..st razione Ford avtva 
fatto un ea .a l 'o di baita:; '.a 
fd un pretesto per negati . 
ancora quest'anno, l'in^re-v-o 
del Vietnam all'ONU. Si acca 
savane 1 \ ;e inam.t . di « di­
suman i t à - poiché rifiutavano 
di far conoscere la sorte dei 
dispersi, tenendo cosi nch'aii 
sia e neHinoertozza nii-tlia.» 
di tami^'.ie americane. Ar;o 
mento pretestuoso poiché i 
\ emanil i ; hanno sempre re 
s:-.tinto. i ran mano che '.: :ro 
\avano. ì resti dei caduti 
americani o forn.to intarma 
7tor.i Ma. soprattutto. Hanoi 
obiettava che non si poteva 
es::ztre da parte amercaaa 
!'applicazione di un art.ce.o 
de.:'.: accordi, senza che -. 
tenesse fede ..l'.'nnpezno n n 
tenuto m i.n altro di quei;:: 
art noli di contribuire alla ri 
parazione dei danni d: smorza 

Questi argomenti sono stati 
ripetuti recentemente d.\\ vice 
ministro derh Ksten Phai: 
Hien in un incontro con : 
giornalisti durante la sua \i-
s.ta nel Sri Lanka. Phan H:e« 
ha aasiunto una cesa imp.v-
tante. e cioè che la questione 
dell'ammissione del Vietnam 
a:!Oiv.i non potrà fare ometto 
di trattativa blaterale . Per 
questo problema sta alla Casa 
Ranca di rinunciare alla s.ia 
posi/ione che e considerai t. 
a ra-rione. ad Hanoi assalti 
lamento .nc.iist . iuata. Chia 
riti questi punti. •.! c o v i n o 
v«**&namita e disposto a nor­

malizzare '.e relazioni con gli 
Stati Uniti. 

Le ricchezze petrolifere ora­
mai ade r t a l e al larno delle 
coste menci onali del Viet­
nam at t i rano gli uom.ni d: 
affari alluri 'air; che sono di­
sposti ad accettare !e nuove 
condì'.ioni anche se saranno 
certamente meno vantaii2io.se 
di q*'I!e clic erano riusciti ;id 
ottenere dal resr.me di Th.eu. 
Allo stesso ' c u p o sembra far 
si .strada alla Ca.-a Bianca 
la consapevolezza che sen/a 
un rapporto con Hanoi <e 
con eh altri p lesi di Indocina' 
la u missione presidenziale » 
tenterà aiiclie un contatto con 
il Laos». ìa polit.ea ameri­
cana iiel Sudest asiatico e 
distillata ad essere monca •"• 
se -arsamente etf.cace. Cyrus 
Vae.ce. secondo iiu.tiiìo scn-
veva roeeiromeire la «Fa : 
K.istern Kcor.om:» Review \ 
in una sua eorr:s:x)nden/a da 
Washington, sarebbe per uno 
«< slittamento graduale •• del-

Pubblicata dalla « Pravda » 

Risoluzione del PCUS 
sul ruolo della 

azione di propaganda 
MOSCA. :Ò 

I„J Pra:\:'iJ ha puobl.oalo 
.er. .ri or.ma :>.»£.na una ri 
so'.uz.onò del CC del PCUS 
sa. prob'emi do", a propagai! 
da e della eda.M.-.one poi.:; 
ca. Adottata .'. 24 lebbra.a. 
la r.sO'u.-.one — r ter.sze 
'.'ANSA — è stata re.-a nota 
solo .er.. In essa s. :a men 
zone d. . d.t'ticoltà es.stenti 
attua.m.^nte •• nell'URSS e s. 
par .a d. « man.:es:u.\o:v. d. 
r.las.-am^nto della d:>.\p..m • 

In pur: .co a re il dorum.n 
to :a appello perche < ver. 
ca elevcto ti rao'.o dc.'.i pro­
paganda poi t:ca ora 'e» che 
asT2.uiv.re. »e stata e resta 
una .-fera tmix^rtante della 
ott.v.tà del partito E' una 
delle forme attive d. distan­
te co legamento de. partito 
con le masse. I-i loro unione 
.-atomo al part.to e al CC 
len.n.sta è uno s t .umen'o 
reale d. d.rez.one j>V..t.ea -

I*i :..-o'.;iz,one cr.t.ca pò. .1 
f .r to che att.v.sti e tunz.o 
uà.', d part.to spesso «s. 1: 
m.ta.io a r.potere venta no­
te a t u t t i ) e «< lasc.ano da 

nar.e le quesv.on. attua., eie. 
•a v.ta locale e . prob.en: 
de.l'educaz.one mora e . non 
che « la el.ni.r.az.one dei rt. 
fé::. es_s:en:. >. 

GÌ: a::.v.s:. — d.co anco 
ra .'. documen:o — devono 
oppor.-. a". < :epp.smo >. a..e 
raber.e d. ben. de. popolo. 
a..a eup.d.c.a. asce.-..:a e al 
tre cara::er.s:.che ne^at.ve 
Occorre ancora c!:e s.ano 
prese :n co.is.deraz.oi.e « .e 
CO'AA.Z.OA. d. sp.rito de.la pò 
po'.az.o.ie per reaii.re .n :e.rt 
pò e .n mainerà opera:.va a. 
le tìJes:.oni e ne s. po.isoao 
A tutti . membri del PCUS 
s. raccorruenda d: nwn:enere 
un coiìUttto p.u stretto con 
la popolazione per sp.eirare 
«la pol.t'.ca del p.»r:.:o. le 
dec.s.om doirli orsran: del par-
:.:o e dello Sta:o >. < I lai»v 
rat or: — aiTìriunee .1 docu­
mento — s: fanno domande 
su,;., a .ven.men:. ati-ia..»* od 
oecarre che la -; projxuanda 
d. m,tsaa torn.se.» .n tempa 
sp.ojraz.oiì: su qaes:i avven.-
men:: ». 

Londra preannuncia la pubblicazione di un « libro bianco » 

Il governo e i partiti inglesi 
divisi sulle elezioni europee 

Il ritardo nel prendere una decisione rischia di rendere impossibile la elezione nel 1978, come 
previsto dagli accordi comunitari - Dissenso sui metodi del voto - Un commento del « Times » 

Davanti al corpo diplomatico e alla stampa 

Agostinho Neto 
denuncia piano 
di aggressione 
contro l'Angola 

Il complotto denominato « Operazione Cobra 77 » 
dovrebbe partire dallo Zaire — Pubblicata la lista 
dei mercenari arruolati per questa occasione 

Per discutere degli americani dispersi 

Missione presidenziale USA 
a metà marzo nel Vietnam 

Sarà guidata da Léonard Woodsfock, stretto collaboratore di Carter - Si fa stra­
da alla Casa Bianca un atteggiamento più consapevole della realtà vietnamita 

l'attezeiamonto americano nei 
confronti del Vietnam. Di que­
sto slittamento la missione 
d. Woodcock sembra es,-eie 
il prni'o se^no concreto. Ad 
Hanoi si osserva e si aspe'"a. 
Keccntemente il >< Nhan Dan > 
scriveva che se con l'ainmi-
n.stra/ione repubblicana sr!: 
Stati Uniti stavano colando 
a picco, ora e con Carter co 
me timoniere molti neir'.i USA 
non vedono ancora chiara 
niente dove la nave si di 
rnia. hanno l'impressione di 
navicare a casaccio in urt.t 
neboia fitta >>. E questo pe" 
che da parte Vietnam.ta si 
e continuato a ripetere .n 
t u f i questi anni la disponi­
bilità alla normal!7/a7ior.e e 
allo stes-io tempo s-. sono s^m 
prò mantenute terme le con 
di/ioni di questa normali?/) 
/ione S'a clunqu-' ani: l'?.-\ 
rendersi conto della realtà e 
[are ì pass: necessari 

m. I. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 26 

Riuscirà la Cornuti.tà euro­
pea ad affrontate le eleviceli 
d.rette t o n o la metà del '73? 
L'appai*n:e .cicapaci:a del i?o 
verno bnt.u:nico di prendere 
uà impegno pieciso in mate 
ria to.na ad si sigi a va re i dub 
bi. L'ili: mia r.un.cu e speciale 
del C Usurilo dei ministri si e 
iiso.ta. come e noto, in un 
nalla di tatto, e ha riman 
dato .1 tanto dibattuto proble­
ma alia prossima pubblicazio­
ne ci. un > l.bro bianco» Pas 
.-e:,ii ino alno '•ettimane pr.-
ma che ; Camini, possano di 
-cu"e.v e il i;o\omo arrivi <i;l 
una de.-.si'ne. 1! ntardo :i 
.-cn: i d. -ov\ertire .'iter ICJI 
sl.itivi). a. cui sollei'ito disbn-
L'o i M*io lebbra.oi eia ori 
ir nana ino ne afl.da'a Iti prò 
n:e-.-.i malese di rispettare 
tempi pievisi! dalla convoi 
/ one < monca so'tos,•;-•• I,-I n?l 
-e-tenibie scoi so. Pur rifiu­
tando al momento di c o r o n i 
piate la possibili*» d: Un rin­
vio, il presidente del P.irla 
mento europeo. Geoiiros Hpe 
na'e li.i ammesso ieri che la 
intera procedura romunilar.a 
p.io ili effetti bloccarsi come 
cois«'jiitii/.t della uiaziou- di 
uno de: suo. nartecipanti 

D'altro .a*o i'.n:errc_'.i;ivo 
sulle leali .ntcn/iom de! ITO 
ve.no di Londra sembra le 
•ritmilo. In qu-sto moine cito 
s. sta tuttora discutendo il s: 
s'e-inu elettoi'.tle da adottare 
se quello uniioin.nale. tradì 
Zhnelnurite Usato per le ocn 
sii t a / m u interne • raccc-ilioi 
do in o:tannino irruppi i .sei-
e-entotrc-ntacicique collegi ni 
ea1 e suddiviso il territor.o 
iia.'iinale bn'acifiicoi. oppure 
se a do*'a re per la prima voi 
'a una qualche forma di ri 
p.iitizH.ne propoivunaie che 
ccnsenta ai partiti politici (la­
burismi. conservatori e soprat 
t u f o liberal: i uria lappre.sen 
tan/a euroiiei adeiruata alla 
li-pettiva forza. Col sistema 
un nominale infa'ti. il parti­
to liberale corre i! pericolo di 
non avere nemmeno un dopa 
tato a S*rasbunro Gli stessi 
laburisti hanno ramni e di te­
mere i contraccolpi neirativi 
che sempre subisce, rie! corso 
del suo mand.ito. il partito di 
sTovemo. col risultato che il 
co.nt:niTcnte britannico al Par­
lamento europeo potrebbe ve­
dere una eccessiva propende 
ran/a conservatrice. Una com­
missione appesita sta attual­
mente studiando ìa revisione 
dei colleiri elettorali ma !o 
risultanze di questa inchie­
sta ncti verranno finalizzate 
prima del 1980. Attendere il 
rapoorto ufficiale siimifiche 
rebbe. in pratica, archiviare 
s:rie die la questione delle ele­
zioni dirette europee. 

Il eoverno laburista deve 
dee.doro subito ed ecco per­
ché ne.il: ultimi :emp; si e 
andato orientando verso la 
adozione della proporzirnale. 
Questa, s. e detto, costituisce 
aridi? un -resto di buccia vo 
un ta ver^o i ìibera'i il cui 
appor toa . Comuni può andare 
pro-riessi va mrnt e crescendo 
di utilità nella misura in cu: 
li governo iche. come e noto. 
ha perdu'o l'altro iriorno in 
Paria me I T O la mair^ioran/a 
a-soiuta) s,irà costretto ad ar 
t'.colare- la propria ricerca di 
cin-ti iso e di <ostesmo verso 
altri settori parlamentari. La 
eventuale 1110.1S1 :n direzicne 
dei liberali, tuttavia, si pre­
senta molto delicata per la 
diffidenza deiie correnti d: 
sinistra laburiste verso qua 
lunc-ue forma di coaiizicne 
che e-so con:muano a vedere 
:n te. . un i d: «« re-sii'• o add. 
i v . n a ci. , t rad. inci to ». In 
o.n. ca^o le correnti laburi­
ste c o l t r a n e alla CFE ima»: 
jr.or-.tarie al ecnirresso e nei-
'."e-ev.rivo del pa r t ro i non 
h.nino alcuna simpatia per la 
pr.ipo-'a el«-**orale comunita­
ria. Ca la aliaci dunque deve 
muoversi c m eau'eia per evi 
tare di =c.vo"are su', terreno 
inna to del d.ss,-n.so all'.«ìter 
c.'̂  del suo stesso ^rujipo p,ir-
lamentare. 

I_i "--tuaziciie di =.'al';o elio 
; : e venuta cosi a creare ac 
ot-n'u.i I'iinprc'ii-in" di d:f 
form:ta ciie la Gran Br*~-*ama 
ceti* IYA.I a dare anche nel 
mortun'o :n cu:, come pre-.-
d'c.'e d. r.iT.o. riavrebbe par­
lare a r.omo d: : r : a a Comu 
n.*a ^ ìropea. 

Qualche set* imana fa il 
•rTime-') faceva l'e'oncr. de. 

! P i -
m.in.fos'a :. 
tese fnx'.i*i. 
n:o .. r 

-u: qu.i.i p.u forte 
:1 d:*-ar:o dalle :n-

con: nu:.i-
*arc. d -va'.j*are 

la .. s*erl.fia *.erde > — es-er-
".a'.a il s.o.iia'e —. maryen.a-
m.~> . prezz. de; prodo:*- .i^-. 
coli p.ù ha—: d. quelli di al 
tri paes: c-ri :i'i s"*tore afri­
co'o p ti importa i r e del no 
stro. v:ol:.i*r.n i ro2olame»i:i 
connm.'.iri con i -uss:d: a ' e 
carni -ar ie , i -s : : : : , !^,! su 
una est«i-.- «--ie de. d-r-**. d: 
pesca s-,irv^r;orc alla med a 
delle acrj.i^ terr.tcr.ali. r.ir. 
ri.i-f-tirl.inn "a iv>-*ra nan-
canra d. (i;;.i-..!-nw *.crs.i '. 
p r o f e t o di un.one eeon.iTI:. 
c,« e manca r l a 

Da qu^s-a r.i-soma il ->T. 
me- >» traeva a e "»-.cl i;-,-«*:e ri. 
ur. po*fci7-.:'o e nerico!o-o .ss 
lan'.ti'.'o riti pae-e A o.;e-*', 
-: aj2..m^e ora il fardo'.'i d. 
una chiara respr-n-ab.l.*.i ne. 
ca-o n fili i ' . ippiifi 'JTevo 
elsf ora'e comunitar.o do'.e.s. 
se SUD.re un .nt.alcio. 

Sull'ai:ro versante. : cri* e . 
noiosi della CEE con* nuano 

a b.i::er.s: sul tema del a ;o-
vran.ta e dola demooraz a 
Ma al sT.rino d'oj^: -e questo 
araometvo. ;upenata a f r t

;s 
di ciTiTostaz.one iniziale, ' .jo-
!e essere qua'.-o.-rt d: p.u d' 
un on:ne.a*o polemico, è 
tempo ciie ~. trasfo-m: .n un 
preposto po'.::.co ei-ticreto. 
col :rasfer.me»i*o de'la cani 
;\»rn,» al. 'in:^"nc dello istr.u 

I ziro: romun;*ar:o. 

i Antonio Bronda 

rn TERRORISMO A LISBONA Tre attentati dinamitardi sono stati 
posti in atto venerdi sera a Lisbona 

f all 'Università e contro la sede di un ente assistenziale. Gravi i danni e fortunatamente nes 
suna vi t t ima. Ln polizia non ha alcuna idea sulla paternità degli attentati. Intanto il governo 
ha deciso una svalutazione dell'escudo del 15 per cento. La decisione fa parte di un com­
plesso di misure anticongiunturali per il risanamento dell'economia e preparare il Porto­
gallo al processo di integrazione nella CEE. 

Una dichiarazione di John Sparkmann 

Carter invitato alla moderazione 
nell'esprimere critiche all'URSS 

WASHINGTON. 26 
Il modo con cui il presi­

dente Carter ha affrontato 
i problemi della dissidenza 
in URSS e .n altri paesi .so­
cialisti. cont.ciua a sollevare 
critiche e perplessa a neirh 
ambienti polit.ci americani. 
Dopo le prese d; posizime d. 
vari coiiiTiessist'. ne; sriomi 
scorsi e og<T! la volta de! pre­
sidente della Commissioie 
Ksten del Senato. John 
Sparkmann il quale ha in­
vitato l'esecutivo alla « mo­
derazione >» nell'esprimere le 
cr.tiche. le e-uali. ha affer­
mato «vanno distribuite e-

qu.unente fra alleati e-tl u\-
'.ersar: ' Dopo aver rilevato 
che le prime proteste del 
raninnnistraz.one Caller -o 
no .siale indirizzale ai ; 'oiti 
ni di URSS e Cecoslovac­
chia, Sparkmann ha detto 
che crii a VI ebbe pieter.to 
che irli Siati Uniti n f n au 1 -
sero «t pontifioa'o >> soltanto 
centro i comunist' mentre s. 
o.-cliK?evano *< le pratiche de! 
le dit tature non comuniste -

Ai'.'o a'- 'omento che resta 
all'ordine del giorno per 
l'amministrazione Carter e 
l'affare de. f nanz.ianient. 
della CIA a uoni.n. di Stato 

s 'ran.eii ler. Ca:*--r iut sii e-
I -iato a. cap. gruppo de. pai 
I t.tt r.ippresen'a*: al C>ii 
, irresso. .e i a j . c n pe • c i . 
• avrebbe cercalo d: dissuade 
| re il \V.i-iin-."cii Po-* a r: 
' veiare i pacameli;, ottettu.i ' . 
i dalla CIA al re di Ci'.oidama 
• i pa J.imtn*. che coinè e cui 

t o .-Olio s ' . l t . Ml-Ih-.-.l . 
Cane. ' ha detto cne » re- Hiis-

\ som e la nostia p.u «tttend. 
b.le tenie ci. .- ìformaz.i ne 
,n Medio Or.cu:.' > e chi' . 

,' versameli*: a lui fatt, dah.i 
! CIA e:.ino annunto n ì ea -
i zactio .ilio •< .nformazion: tor 
' n ; :e da Huise i i ,i.'l: USA». 

Nostro servizio 
MAPUTO. 26 

Il Presidente angolano A^o 
stinh.o Noto ha ! .\ elato che 
il .inverno della Repubblica 
Popo'aie d'Aiuola e entrato 
.n piisscsso di informazioni 
i oltrementi una o leia/ione *..i 
grande svala. denom.n.ra 
>< Opci. i /one Cobra 77 >, che 
l'.mpei .a.ì.-'iio .nternaziona'.e 
s. p i e u r a a lane tare nel se* 
tonibre of obre d: quest'anno 
nni t 'o '"An'ola Ta'e opera 
Z.OIH dovrebbe naitire da Ci 
b.nda v A estendersi vor-o s id 
con 1' iirne.'o di mozzi icuaz. 
ziti. ,n.»z:o".o. forze mar i f i 
me e \ t'er.-i della due/ione 
e pai tee. *.'/'one et: im rcen i 
ri son-.'-.prto americani Aro 
st.nho N'e-o ha torni'o anche 
un eloiii'o •!. noni: di cpie.-t: 
.-olua'. ci \eiituia da < a. s 
\ c.tf a .lioei»' che1 s. 11 a * * i 
in tu m o u :e ci :ediu i il. 
.-il liofile noi-raz-oni compii 
- i o'ie.' i Ixi'n ' III.I del t'iV 
i a .n il r i nel 1' uv.s ' ice d. 
Che C'ir, aia I. periodo .n 
cai "opti a'io'it' do\robl>' 
s ' i t" ne i- io s!e,.s.-o m cu' 
ilo-, ìa ''.vi liozo .1 .onrre.--o 
de' MPI.A ormai annuncia'o 
ci i 'o:i: v) 

I. pie- dente .in -o'.ano ha 
fatto quo-'a ed altre rive'.» 
z'oni nel corso d. un uicontio 
ion :! toipo diplomai ico ic 
< leti.tato a Lu.ui'la e con : 
-r'iornal'.sti della stampa MI 
terni od estera F'J'i ha •'•'• 
par: colar»- accusato lo Zero 
d: Mobiitu ed il redimo -ud 
atricano d: ordire mano\-e 
. por iKi'i'dare 'a RPA » Ha 
i i .oidato intatti e-he zia •'. 
1") lehbr.iio. in un comiz'.o a 
H.indi f'o'iL'ii aveva par'.i 'o 
c l e . l ' e - i s ' e l l - . 1 d . < b. i .s ' ci: t a . ! 
to. e; m un p.n^c vicino >• il­
lude ndo chiaramente allo Zai 
re- vii ino a! cui contine si 
t:o\ a nue-t.i città 

Ajostinho N-to ha dotto che 
"AiiL'f'l i. lei llberar.si eia! .-o 
lo'iial'siiHi pinna e dal noci 
• o'om "'usino DO:, ha dovuto 
e.nubi'toro due -zuerro -in-
-••i.no.-e d.i cu: non .s; è an­
cora sollevata e che non vio­
lo una terza -morra ed ha 
es prò- -o profonda proovou 
nazione iyr quello e-he avvie­
ne a'ie frontiere meridioni ' . 
e :-ofentno.ìuh A Sud ha 
defo . si rezistruno movimeli*"1 

nuiis. (|iiofdiin: di t runie lei 
re ir imo **izz:ita sudufricunr 
•n appoiTiTio alle mcur.sion: 
< d* jriiuoi !anto\-c! addestra'ì 

in Sudafrica >. rnorondosi -o 
sì allo bando armate del 
IT! N'ITA di Jon.is Savino. 
elio tendono a minare l'ai 
leunzu della RPA con 'a 
SWAPO. il movimento d: ': 
Ix-r.i'ione della Nanrbia. No 
to, che ha messo in cvde iv i 
il pencolo che dorivi a tu'tn. 
l'Ai riva dall'esistenza de! ro 
rune r«Mz:ou.ir":o di Pietor ' i 
hu tuttavia comentra 'o 'a .-uu 
atteii'ioMo siil'a ui.n.H'zia elio 
\ 'one da nord, 

Il Presidente :le!!u Rp.\ h i 
tu fo a que.s'o minto li rr.o 
.ii.-.o:".» i i'e ahi),amo rioor' i 
*o a 1 in. '.o Poi h i : li oi i i i 'o 
.'incontro av i ' o l'anno scor-o 
a Itri/. ' . iv e con Mobu"i Se 
s»' Sek i i . n t e s o :i s l . i b ' . ' . ' e 
: ip i e " d' coe-i-'ci-.i '.iicf: 
i i i oli lo '/. ine che h i t ic 
ni''a ihi lo 'ne ' i ' •)• f ionfoi i 
• on ì'Anzola Dinante !.i sf­
ionda "ueira di .ndipi-iideit -i. 
o /.a re a \e ; i tornito tu-* "> 
a ; n i i ' z o "ossili e "i a'n-

•• noni.ni. al V\'I A ih Ho'de" 
Roller:o Dono '"ineonr-o d-
H:a'zu\i"e ha detto Nolo lo 
/ a n o ha Hi'taviu permesso 
elle .•-' lene-se a Kin-hu- t 
• un COIIJUOSSC» dei Jautoici 
r a .-te-sa >o" ni i -n ie •! 
'ina conimls-ione ne-'a oc-
la re.stitu.-.oiic .'.;') RPA do: 
beir anzo'ani t r.iruiz iti da •'! 
uomini di Hold-'ii Rolieito h: 
Mine li mirata hi u'-zui'-'o. 
non ha dato alcun r-siil'Tei 
P.en diver.-i sono .s'.i'i m v e c 
'T.. s V l ' . i p " ) I l e . I . l l iMO- t . , - ( " 
lo /..fulvi i he a\e\a MI-'I 
•Ulto l - UNIT\ di S lembi , 
che ha iccof .ito d: ro ••• i—c 
* itti ì I v i ' trattizat: !•' N-- > 
h i vo'uto di rronos-'o «ni 
t'uujiorro a!' 'a'to "iTiaiiien-" 
de'lo '/j"t> ; buon' r-niii '* ' 
che 'a RPA "ir'i'aMene < o i 
. va- n: d--'lo Zmili n e d . ' 
Colmo Ri azza ville 

Facendo un elenco de'* < 
ili.ito il orosiden'e un""' r- • 
ha riferito < ho Io Zaire ''•• 
tiene, t r i l'altro. o"o ai -•• 
< v:1: e < i:< a quindie'i-iu' ì .••; 
tovotture n'-'-wh'" MV'ÌOMI fi-
-elidi a'1iTo!un: de-*'Mi'i -\ -.i 
lio'aro ''economia deliri irlo 
vano rt pubblica 

Infine, con un'ampia docu 
mentaziono fo'.ozratica. il prò 
.-dente Neto. ha duno.stra'o 
che lo Zaire ha tra-fer'.Ni 
'ninne dal nord e dall'est .*=ul 
i«infine a'izolanei dove si *m 
\avano L'ià Ivis: do! FNLA 

Giuseppe Morosini 

Lo bevete 
capite che è un Fernet 
na sentite che è diverso 
più Tonic, meno Fernet., 
meno Fernet nel sapore 

Un tocco magistrale di modernità 
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